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1. GENERALITA’ 
 
Bacino idrografico regionale: Sardegna 
Provincia: SASSARI 
Comune:  LUOGOSANTO 
Località: MONTE CASTEDDU 
Codice Frana: B4FR011 
Cartografia Tavola n°: 9 
 
 
2. DESCRIZIONE SINTETICA DEL DISSESTO CON CENNI SULLA SITUAZIONE 
GEOLOGICA E STRUTTURALE E, DOVE DISPONIBILE, ANALISI STORICA: 
L’INTERFERENZA FRA EVENTO METEORICO (PIOGGE INTENSE), ESPANSIONE 
DELL’ABITATO A RIDOSSO DEL COSTONE ROCCIOSO, CREAZIONE DI UNA 
VIABILITA’ URBANA LUNGO LINEE DI ELEVATA PENDENZA, IN UN CONTESTO 
LITOLOGICO DI GRANITOIDI TALORA ALTERATI IN SABBIONI,  HA RESO PIU’ 
RILEVANTI I FENOMENI DI COLATA E DI ACCUMULO DI DETRITI DALLE PENDICI 
DELLA MONTAGNA .  
L’EVENTO E’ STATO OSSERVATO IL 3 / 4 -12-1998 
 
 
3. Grado di conoscenza del fenomeno: 
 
Esistenza di studi recenti quali relazioni, pubblicazioni, 
indagini: 

RELAZIONE UFF. TECNICO 

Analisi storica della situazione:  
Testimonianze recenti: X 
Presenza di progetto di massima:  
Presenza di progetto esecutivo:  
 
4. Finanziamento richiesto   241.412,00 € -  
 
5. AMMINISTRAZIONE COMPETENTE: 
COMUNE DI LUOGOSANTO (SS) 
 
6. PRIORITÀ DELL’INTERVENTO: 
 

Alta    ( rischio R4)  
Media  ( rischio R3) X 
Bassa  ( rischio R2/R1)  

 
 
7. COMPATIBILITÀ CON REGIMI VINCOLISTICI ESISTENTI: 

SI X NO  
Note: l’area è soggetta a vincoli in materia di tutela territoriale. 
 



   

 
 

8. SUPERFICIE TOTALE INTERESSATA DAL FENOMENO: 
4.240 mq 
 
 
 
9. PERICOLOSITA’ 
 
Stato di attività Quiescente 
Segni di attivazione o riattivazione imminente Assenti 
Volume mobilizzabile ipotizzato < di 10.000 mc 
Tipologia principale  di frana (nel caso di frane 
miste o complesse, indicare quella che controlla la 
velocità presunta del movimento) 

colata rapida di detrito o fango, a seguito di piogge 
intense  

Intensità presunta del fenomento rispetto alle 
conseguenze economiche 

Elevata 

 
 
Note: I fenomeni di ruscellamente e/o di erosione dovranno essere ridotti anche allo scopo 
di non indurre col tempo fenomeni di crollo o ribaltamenti dei blocchi residuali situati sul 
pendio o sul costone di M.te Casteddu. 
 
 
10. Causa di innesco del fenomeno franoso: 
 
Precipitazioni X 
Scosse sismiche  
Erosione al piede  
Condizioni fisiche del materiale X 
Condizioni strutturali del materiale X 
Azioni antropiche (scavi) X 
Altro   
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
11.  VULNERABILITA’ ED ESPOSIZIONE 



   

 
 

 
 

VULNERABILITA’ ESPOSIZIONE (elementi a rischio) 
Danno  

grave (strutturale 
o perdita totale)  

Danno  
medio 

(funzionale) 

Danno  
lieve (estetico) 

Presenza di centro abitato X X  
Presenza di insediamenti produttivi     
Presenza di industrie a rischio    
Presenza di lifelines (oleodotti, elettrodotti, 
acquedotti, ecc.) 

   

Linee di comunicazioni principali (autostrade, 
strade statali, linee ferroviarie) 

   

Linee di comunicazione secondarie (strade 
provinciali, strade comunali, altre ferrovie) 

   

Presenza di beni culturali    
 

Numero di persone 
potenzialmente 

coinvolte 

Soggette a rischio 
diretto 

Soggette a rischio 
indiretto 

Soggette a rischio di 
perdita abitazione  

150 50 100 0 
 
 
12.   DESCRIZIONE SINTETICA DEL DANNO ATTESO CHE CHIARISCA LE 
SCELTE EFFETTUATE NELLA TABELLA PRECEDENTE: 
In caso di piogge intense le colate di detriti possono ancora determinarsi lungo il pendio su 
cui si colloca il paese. Esse, nelle attuali condizioni, possono raggiungere le parti del 
centro abitato più prossime al costone e spingersi  per discreti tratti anche al suo interno, 
lungo vie preferenziali, essenzialmente costituite dalle strade aperte verso monte e 
tracciate più o meno ortogonali alle isoipse. 
 
 
 
13. INTERVENTI 
 
DESCRIZIONE SINTETICA DEGLI INTERVENTI PROPOSTI E DEI MOTIVI DELLA 
SCELTA DI TALI INTERVENTI:   
Occorre ridurre sia il fenomeno di erosione atteso sul pendio, sia l’entità dei materiali 
eventualmente in grado di riversarsi nel centro abitato. Sono previsti pertanto interventi 
finalizzati alla protezione da fenomeni di ruscellamento, opere di contenimento e sostegno. 
A monte si potranno realizzare sistemi di fascinate e di drenaggio mediante canalette 
inerbite; ai piedi del pendio, a protezione delle abitazioni,  muri  in cemento armato rivestiti 
di pietrame. 
 
 
 


